DEGRADO, DE CORATO: “WRITER CANCELLANO GRAFFITO: DANNO RIPARATO E COMUNE RISARCITO”
AVEVANO IMBRATTATO UNA SCUOLA DI VIA BARAVALLE. LUNEDI’ LA PROIEZIONE DEL FILMATO IN UNA CONFERENZA STAMPA

Milano, 11 luglio 2009 - “In ottemperanza a quanto disposto dal giudice di pace nell’udienza dello scorso 3 giugno, due writer hanno ripulito l’imbrattamento che avevano effettuato la scorsa estate sul muro di un edificio scolastico  di proprietà comunale, sito in via Baravalle angolo via Tabacchi. Il Comune di Milano ha poi  ottenuto dagli imputati, come risarcimento ulteriore rispetto a quello stabilito dal magistrato,  il pagamento dell’assistenza e supervisione di Amsa (circa 400 euro, comprensivo dei materiali utilizzati),  il pagamento di mille euro a titolo di risarcimento del danno all’immagine, nonché il consenso alla videoripresa delle operazioni per la comunicazione ai mezzi di informazione. Comunicazione che avverrà lunedì prossimo durante una conferenza stampa con la proiezione del filmato della ripulitura”
Lo comunica il vice Sindaco e assessore alla Sicurezza Riccardo De Corato. La conferenza stampa nella quale verrà proiettato il filmato è convocata per lunedì, 13 luglio, alle ore 16.15, nella sala Giunta di Palazzo Marino. Saranno presenti anche il Comandante della Polizia Locale Emiliano Bezzon, il vice Comandante Tullio Mastrangelo, il commissario capo del reparto Radiomobile Roberto Fazzini e l’avvocato comunale Maria Rosa Sala.
“L’Amministrazione - sottolinea De Corato - si ritiene soddisfatta perché il danno è stato riparato e ha anche ottenuto un risarcimento per l’impegno e le spese profuse in questa battaglia contro il degrado.  Motivo di soddisfazione che verrà espresso anche davanti al giudice nella prossima udienza del 16 luglio allorquando comunicherà che non avocherà altre pretese. Come preannunziato e avendo avuto il consenso degli imputati, il Comune diffonderà le riprese delle operazioni di ripulitura. Ci sembra un mezzo opportuno per dissuadere i writer dal reiterare questo comportamento. Che, non dimentichiamo, il ddl sicurezza, non appena entrerà in vigore, sanzionerà in modo molto più severo, visto che punisce gli imbrattamenti di  beni immobili anche con la reclusione, fino a un anno per edifici di interesse storico-artistico”
I due writer erano stati sorpresi  lo scorso 20 luglio in flagranza di reato dal Nucleo Decoro Urbano della Polizia Locale di Milano. E successivamente tratti a giudizio il 3 giugno 2009 avanti il Giudice di Pace di Milano. A tale udienza, il Comune di Milano ha partecipato in qualità di persona offesa per costituirsi parte civile e gli imputati hanno chiesto di eseguire attività riparatorie.  Il Giudice ha quindi  esercitato il potere previsto dal particolare rito processuale (art. 35 D.Lgs. 274/2000), dando loro la prescrizione di ripulire il muro imbrattato al fine di ottenere successivamente una sentenza di estinzione del reato.
